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Venerdì 31 ottobre - Cantieri culturali della Zisa 

(Via Paolo Gili, 4)

ore 9 – 9,15: Introduzione alla sessione  

Sandro Mancini (Università di Palermo)

ore 9 ,15 – 10,30 : Linee essenziali della spiritualità islamica
Yusuf Abd al Hady Dispoto (Co. Re. Is) 

ore 10,30  – 10,45:  Pausa
ore 10, 45 – 12: Verso la spiritualità del futuro 

Giampiero Comolli (Centro culturale protestante di Milano) 

***

ore 16,30 – 16,45: Introduzione alla sessione
Daniele Palermo (Presidente del Centro studi evangelico “Bonelli”) 

ore 16,45 – 18,00: La vita spirituale di un protestante nel Meri-
dione italiano - Francesco Sciotto (Centro di accoglienza immigrati 

della FCEI di Scicli) 

ore 18,00  – 18, 15: Pausa                      
ore 18,15 – 19,30: Vivere la fede in un Mediterraneo globalizzato 

Cosimo Scordato (Facoltà teologica di Sicilia)  
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Per informazioni: 

tel.  338.4907853

email : acavadi@alice.it



Palermo e la Sicilia in generale sono da millenni al centro 

di flussi migratori ora pacifici ora aggressivi che ne fanno un in-

crocio obbligato fra etnie, culture, strategie politiche differenti, 

talora convergenti talaltra contrastanti. 

In questo Convegno la problematicità del Mediterraneo 

viene analizzata dal punto di vista dell’interlocuzione delle spiri-

tualità (confessionali e laiche) oggi operanti in quest’area. Insuffi-

cienti, infatti, resterebbero i pur lodevoli sforzi di cooperazione 

economica e sociale  promossi da varie istituzioni se non accom-

pagnati da un analogo tentativo di capire i diversi modi di inten-

dere il mondo, la vita, la morale, la religione. Nell’ignoranza delle 

rispettive tradizioni spirituali non può crescere e rafforzarsi 

nessuna intesa duratura. 

Cosa intendiamo per “spiritualità”? 

Una prima valenza identifica la spiritualità con l’adesione a 

una determinata confessione: è la spiritualità che si potrebbe at-

tribuire a un Alessandro Manzoni o a un Johan Sebastian Bach.

In una seconda valenza, la spiritualità si identifica con una 

sensibilità più ampia, e più generica, verso la dimensione misteri-

ca dell’universo e della vita umana: è la spiritualità che si potreb-

be attribuire a un Ugo Foscolo o a un Ludwig van Beethoven.

Una terza valenza rimanda a un atteggiamento antropo-

logico laico di serietà etica, di pensosità, di apertura all’essere 

in tutta la gamma delle sue manifestazioni: è la spiritualità che 

si potrebbe attribuire a un Giacomo Leopardi o a un Wolfang 

Amadeus Mozart. 

Il Comitato promotore non intende operare nessuna sele-

zione aprioristica fra queste tre famiglie semantiche e lascia a 

ciascun ospite la libertà di riconoscersi in qualsiasi prospettiva. 

Augusto Cavadi

Coordinatore del comitato promotore del Convegno

PROGRAMMA

Mercoledì 29 ottobre - Palazzo Steri 

(Università di Palermo - Piazza Marina, 61) 

ore 16,00-17,00:  Apertura dei lavori 
Saluto 

del Presidente dell’Assemblea regionale siciliana    

del Sindaco di Palermo

del Rettore dell’Università di Palermo

del Direttore della Fondazione Federico II

ore 17,00 – 17,15: Introduzione al Convegno 

Augusto Cavadi  (Scuola di formazione etico-politica “G. Falcone”) 

ore 17,15 – 18,30:   Sulla religiosità popolare nel  Mediterraneo 
Annamaria Amitrano (Università di Palermo) 

ore 18,30 – 18,45: Pausa
ore 18,45  – 20, 00: Per il paganesimo  

Alberto G. Biuso (Università di Catania) 

Giovedì 30 ottobre - Cantieri culturali della Zisa

(Via Paolo Gili, 4)

ore 9 – 9,15:  Introduzione alla sessione 
Giancarlo Lo Curzio  (Istituto nazionale di architettura)

ore 9 ,15 – 10,30 : Linee essenziali della spiritualità ebraica 

Pierpaolo Pinhas Punturello (rabbino ebreo) 

ore 10,30  – 10,45:  Pausa
ore 10, 45 – 12: La spiritualità secondo  un naturalista darwiniano 
Orlando Franceschelli (filosofo romano) 

***

ore 16,00 – 16,15: Introduzione alla sessione
Vincenzo Guzzo  (Centro internazionale di studi sul mito)

ore 16, 15 – 17, 30: Il buddhismo e l’etica della responsabilità universale
Patrizia Baldieri (Centro italiano psicologia analitica, Roma)  

ore 17,30  – 17,45: Pausa
ore 17,30  – 18,45: Il gruppo del suono “I mandolini dei Nebrodi” (Nino e 

Aurelio Indaimo, Calogero Emanuele, Carmelo Casella, Franco Montagna) 

ore 18,45  – 20,00: Cultura mediterranea e civiltà planetaria. Per 
una spiritualità filosofica aperta. 
Luigi Vero Tarca (Università di Venezia) 


